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Lo Sci Cai Sora fi n dalla 
sua fondazione ha 
partecipato a gare 

provinciali, nazionali e zonali. 
Nel 1949 la sua squadra 
ha partecipato in Sicilia al 
Trofeo delle Madonie. Nel 
1951 ai campionati  nazionali 
a Dobbiaco. Nel 1956 ai 
campionati  regionali ad Abadia 
S. Salvatore (Monte Amiata). 
Nel 1951 a Forca d’Acero 
si sono organizzate delle 
gare provinciali. Noti zie più 
dett agliate possiamo trovarle 

nel 1958. In questa stagione 
lo Sci Cai Sora si aggiudica 
la Coppa “Larsimont-
Pergameni” organizzata 
dal Cai di Colleferro. Nel 
1959 di nuovo la coppa 
viene assegnata allo Sci Cai 
Sora e una rappresentanza 
partecipa alla Coppa Monti  
Ernici organizzata dallo Sci 
Club Labicano. Ancora nel 
1959 lo Sci Cai Sora organizza 
una gara di Slalom gigante 
a Campocati no e tra i primi 
classifi cati  vede i suoi soci. Nel 

1960 nuova partecipazione 
alla gara di sci Monti  Ernici 
e di nuovo il Trofeo “Alfonso 
Simoncelli”. Oltre alle gare 
locali i suoi soci hanno 
partecipato alle gare di sci 
organizzate dalla Scuola 
Nazionale del Livrio sul Passo 
dello Stelvio, e gare in Val 
Gardena ed al Terminillo. Lo 
Sci Cai Sora è l’unica Società 
sciisti ca che ha un gruppo 
C.S.A.I. (Club Sci Alpinisti co 
Italiano) affi  liato alla Fisi ed 
i suoi soci si sono sempre 

Marzo 1980. Giochi invernali della Gioventù 
in Val Zoldana (Belluno). 

1968. Sci alpinismo a Pesco di Iorio. Marsella, Lilla, 
Monaco, Stasolla.
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classifi cati  nelle graduatorie 
nazionali. 

Nel 1960 abbiamo la 
seguente classifi ca: 110. 
Giuseppe Marsella; 111 
Gasbarrini Gianni; 114 Lilla 
Giulio; 115 Monaco Raff aele. 

Nella classifi ca nazionale 

Società 1959/1960 il gruppo 
C.S.A.I. Sora si è classifi cato 
28° con 6.549 metri di 
dislivello e ott o aderenti . 
Nel 1960/61 nella classifi ca 
nazionale degli sci-alpinisti  del 
C.S.A.I. “Individuale” troviamo: 
275 Gasbarrini Gianni; 284 

Marsella Giuseppe; 303 
Savona Luigi. Nella classifi ca 
Nazionale “Società” si è 
classifi cato 31° con 6.730 
metri complessivi di dislivello. 

Durante le stagioni invernali 
i soci dello Sci Cai Sora hanno 
raggiunto le principali vett e 

20 aprile 1976. Il Costone. 



19

IL NIBBIO

IL NIBBIO Periodico annuale di noti zie sociali, cultura, alpinismo ed escursionismo

come la Meta, Gran Sasso, 
Monte Cavallo, Pizzodeta, 
Viglio, Passeggio, Prati glio, 
Marsicano Vett ore, Panico, 
compiendo anche lunghe 
traversate sci-alpinisti che 
come la Sor-Scanno per 
Pescasseroli. Lo Sci Cai Sora 

inoltre è l’unica Società che 
organizza competi zioni di 
discesa a caratt ere provinciale 
e sott o l’egida della Fisi. 

Lo Sci Cai Sora ha dato 
un grande contributo 
all’aff ermazione dello sci. 
Infatti   ogni anno sono 

organizzati  torpedoni 
sulla neve per tutt e le 
località invernali del Lazio e 
dell’Abruzzo portando a sciare 
una grande massa di sciatori 
e diff ondendo in tutt e le classi 
sociali questo magnifi co sport.

9 Sett embre 1964. 76° Congresso Nazionale del CAI a L'Aquila. 
I soci Marsella e Torcinaro guidano i gitanti  sul Monte Capraro (m. 2060)
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Su invito della locale 
Sezione del Club 
Alpino Italiano 

sono giunti  a Sora i ragni 
di Lecco Riccardo Cassin 
e Giuseppe Lanfranconi. 
Da parecchio la Sezione 
di Sora aspirava di senti re 
dalla viva voce di valenti  
alpinisti  la narrazione delle 
imprese più ardue italiane 
nel mondo. Finalmente 
mercoledì 15 novembre nella 
sala San Tommaso d’Aquino, 
genti lmente concessa 
dall’Isti tuto Teologico di 
Sora, due grandi alpinisti  
lecchesi illustravano ai soci 

del Cai le loro imprese. La 
manifestazione è iniziata con 
la presentazione da parte del 
Presidente dello Sci Club Cai 
Sora dr. Gianni Gasbarrini dei 
due alpinisti , in parti colare 
il commendatore “motu 
proprio” Riccardo Cassin di 
Lecco, Consigliere centrale del 
Cai, il quale ha iniziato le sue 
salite nel 1937 alle dolomiti , 
per fi nire poi nel grande regno 
dei colossi himalayani. 

Dopo la presentazione 
dei due alpinisti  il sindaco di 
Sora geom. Nicola Tersigni 
ha off erto loro una medaglia 
d’oro a ricordo della visita 

alla citt à di Sora. Sono quindi 
iniziate le proiezioni con il fi lm 
della conquista del McKinley in 
Alaska, seguito dalle proiezioni 
dell’Jirishanca (Perù), il 
Cervino delle Ande. Tali fi lm 
sono stati  applauditi ssimi per 
la maestria della fotografi a e 
per l’otti  ma regia.

L’Jirishanca è una vett a della 
catena indina che per le sue 
caratt eristi che morfologiche 
può essere paragonato al 
Cervino. Ne sono andati  alla 
conquista quatt ro componenti  
della spedizione lecchese 
guidata da quel maestro 
della scalata che è Riccardo 

CASSIN E 
LANFRANCONI 
A SORA
15 Novembre 1973

Sett embre 1964. Inaugurazione del Rifugio Magnola. Giuseppe Marsella e Gianni Gasbarrini con Walter Bonatti  .
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Cassin. Dopo una carrellata 
sulle abitudini dei peruviani 
e sui loro costumi Cassin ci 
ha fatt o vedere la meti colosa 
scalata perfett a in tutti   i 
suoi ardui aspetti  . Il giorno 
seguente i due alpinisti  sono 

stati  accompagnati  a visitare il 
Parco Nazionale d’Abruzzo con 
puntate anche a Roccaraso. 
La sera di nuovo alla sala 
S. Tommaso del vescovado 
i due alpinisti  hanno fatt o 
vedere il fi lm Gasherbrum IV, 

girato nel Karakorum sott o 
la guida di Riccardo Cassin. Il 
fi lm documenta i disagi e le 
dure fati che della spedizione 
che riuscì a conquistare, 
nonostante la ragguardevole 
diffi  coltà tecnica, una delle 
più diffi  cili ed aff ascinanti  
montagne del Baltoro. Dopo 
questo fi lm gli alpinisti  hanno 
illustrato molte diapositi ve 
scatt ate sulle Ande, sulle 
Alpi, ed in Russia ospiti  di 
una gita nel Caucaso alla 
conquista dell’Elbrus. Dopo 
aver brindato al ristorante 
la Griglia d’Oro con i 
nostri soci, i due alpinisti  
hanno pernott ato all’Hotel 

Michelangelo e la matti  na 
sono stati  accompagnati  
all’aeroporto di Fiumicino 
lasciando tra gli alpinisti  sorani 
molto entusiasmo e tanta 
ammirazione.

17 gennaio 2016. Sandro Rapini e Giuseppe Marsella durante la cena  
Cena degli Scarponi presso l’Hotel Valenti no a Sora. Il ricavato della 
Cena sarà desti nato al restauro della Chiesa di Sant’Antonio Abate.

11 dicembre 2013. Aula Magna del Polo 
Universitario di Sora – Palazzo Baronio. Conferenza 
di presentazione del libro Gli Eremi della Diocesi 
di Sora, Aquino, Pontecorvo. Giuseppe Marsella 
consegna al vescovo mons. Gerardo Antonazzo un 
libro omaggio da parte del Cai Sora. 

2005. Monte Gorzano. Escursione intersezionale con il Cai Amatrice

Febbraio 2000. Peppe con Giorgio Lucarelli 
nei pressi del Rifugio di Valle Latt ara. 



Carissimo Peppino,
sono ormai alcuni mesi che non sei più fra 

noi. Il primo giorno di primavera sei volato in 
alto come le rondini, molto più in alto delle 
tanti ssime montagne che hai frequentato e 
delle cime che hai scalato. Il ricordo è ancora 
vivo e fa riemergere in me ed in ognuno dei 
nostri amici di sempre, i tanti  giorni felici e 
le tante avventure vissute insieme salendo e 
scendendo dai monti  scarpinando per i tanti  
senti eri che abbiamo percorso.Il tempo però, 
come una nuvola che si addensa sempre 
di più, ci sta avvolgendo e fra non molto ci 
oscurerà alla vista ed alla memoria di molti ; 
rimarrà soltanto la parte di noi più importante 
ed essenziale: la passione ed i senti menti  
che in vita ci hanno animato. E questo sarà 
il ricordo più bello in quanto chi verrà dopo 
di te e dopo di noi sarà spinto dalla stessa 
emozione ed amore per la natura, per le 
montagne e per la sezione di Sora del Club 
Alpino Italiano che tu hai copiosamente 
profuso, una passione che hai senza sosta 
resa viva ed alimentato, e di questo bisogna 
dartene att o e merito, con un entusiasmo e 
con uno slancio vitale che non ha paragoni. 
Non ho mai visto e conosciuto qualcuno altro 
animato da tanta dedizione, prontezza ed 
abnegazione come te. Un esempio per noi 
tutti   e per i tanti  giovani di allora che oggi 
sono gli uomini che ti  piangono. Hai tenuto 
fede la promessa fatt a a “papà Gasbarra” 

che in punto di morte ti  raccomandò il 
Club Alpino, una promessa che hai sempre 
partecipato a noi tutti   a testi monianza 
anche dell’ammirazione e della sti ma nei 
confronti  di Vincenzino Tollis uno dei soci 
fondatori del Cai Sora. E poi vorrei ricordare 
la semplicità e la naturalezza del tuo modo 
di essere e comportarti . In ogni occasione 
la tua spontaneità era disarmante in quanto 
riuscivi ad esplicitare anche con un linguaggio 
elementare ogni considerazione ed aspett o 
degno di nota. E poi le tue madornali gaff e; 
come non ricordare le tante foto scatt ate 
con il Presidente Generale nel convegno di 
Ancona quando dimenti casti  però di caricare 
la macchina fotografi ca con il rollino. E poi 
ancora, la tua ampia generosità in quanto 
hai messo sempre a disposizione del Cai le 
tue personali risorse, non chiedendo mai 
rimborsi e/o contributi , arrivando anche ad 
ospitare nella tua casa la sezione di Sora 
del Club Alpino Italiano. Caro Peppino, ci 
rincontreremo di nuovo in cielo e ritrovandoci, 
oltre a raccontarci i tanti  ricordi, scaleremo 
altre e più belle vett e fi no allo stremo, per 
perderci nell’infi nito dell’Essere. 

Testi monianze
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Sandro RAPINI
Presidente 
del Cai Sora dal 
1987 al 2007
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Ho conosciuto Peppe Marsella sin dall’anno 
della mia iscrizione al Cai Sora: il 1959. 

L’ho subito notato per la sua solerzia. Era 
sempre presente a tutt e le escursioni e 
manifestazioni che venivano eff ett uate dalla 
Sezione. Eterno segretario, assolveva i suoi 
compiti  specialmente quando i consiglieri 
erano poco presenti . Di una cosa sarò 
eternamente grato al mio segretario “in 
pectoris”. Nel 1959 (avevo 16 anni) mi venne 
ad accompagnare ad un accantonamento del 
Cai Roma sulle Alpi Pusteresi dove si sarebbe 
svolto anche un corso di alpinismo. Grazie a 
lui, quella frequentazione cambiò per sempre 
la mia vita e le mie aspirazioni montane. Il 
fi lo dei ricordi prosegue negli anni, cogliendo 
i momenti  più salienti . Una volta cresciuti , 
i miei fi gli hanno sciato, fatt o escursioni ed 
accantonamenti  con i suoi. Grazie a ciò è nata 
fra loro un’amicizia che tutt ’ora è presente.  
Grazie a Peppe anche lo Sci Cai Sora ha 
conti nuato ad esister. In inverno alle 14 un 
pulmino parti va da sott o casa sua alla volta 
delle piste da fondo di Forca d’Acero, portando 
bambini ed appassionati . Il nostro segretario, 
coadiuvato da sua moglie Luisa, assolveva ai 
compiti  di allenatore, preparatore atleti co, 
istrutt ore di sci di fondo, inculcando nei nostri 

giovani la passione per la montagna. Intanto 
per conto del Comune di Sora, organizzava le 
gare comunali di sci dei Giochi della Gioventù, 
partecipando poi, con notevoli successi dei 
nostri atleti , alle competi zioni provinciali e 
regionali. Per i suoi meriti  di segretario e 
per il suo lungo impegno “sul campo” Peppe 
Marsella è stato insignito di numerosi encomi. 
Non ulti mo è stato inserito nell’albo d’oro del 
Cai Sora come presidente onorario. Grazie al 
suo essenziale apporto il Cai Sora è ancora 
vivo e vegeto. Grazie Peppe per l’eredità che 
ci hai lasciato. Il tuo testi mone è passato nelle 
mani dei giovani che comunque ti  ricordano e 
ti  omaggiano. 
Ciao Peppe, un abbraccio.

Ciro TOMASSI
Socio onorario 
del Cai Sora 



Testi monianze

Con Giuseppe Marsella, il primo incontro 
ci fu nel lontano 16 sett embre 1984, 

in occasione del raduno sezionale del Cai 
Sora sul Monte Serrone. In quel periodo il 
mio rapporto con la montagna era solo agli 
inizi. Quasi per caso, scoprii il Cai e tutt e le 
atti  vità escursionisti che. Quella domenica 
di sett embre, ricordo i tanti  partecipanti  
all’evento, molti  i giovani. La mia presenza 
non sfuggì, agli occhi di Giuseppe. Non ero 
iscritt o al Cai; quel giorno mi senti vo alquanto 
spaesato, un giovane in mezzo a tanti , che 
presto sarebbero diventati  miei amici. Durante 
l’escursione Giuseppe si avvicinò e mi chiese 
chi fossi. Durante quel memorabile raduno, 
più volte venne a cercarmi e prima della 
chiusura dell’evento, mi chiese il numero di 
casa. Il martedì seguente, tornai a casa dopo 
la scuola e mia madre mi comunicò che aveva 
chiamato un certo Giuseppe Marsella e che 
avrei dovuto richiamarlo. Bene, Giuseppe 
mi disse, con mio grande stupore, che in 
sezione era pronta la mia tessera del Cai e che 
in serata sarei dovuto passare per fi rmarla 
e portare una foto. Ero comunque molto 
contento; Giuseppe aggiunse che mi aveva 
anche prenotato un posto sul pullman, per 
l’escursione sul Gran Sasso del 23 sett embre. 
Ero doppiamente felice! 
Da quel giorno Giuseppe, diventò molto più 
confi denzialmente “Peppe”. Con “Peppe” 
ho condiviso quasi trenta anni di montagna, 
tra escursioni a piedi, in bici e sugli sci. 
Segretario per quasi quaranta anni del Cai 
di Sora, organizzatore del Gruppo regionale 
del Cai Lazio a metà anni Novanta, ideatore 
della variante del Senti ero Italia nel tratt o 
laziale, accompagnatore di escursionismo 

(AE) onorario, istrutt ore di sci di fondo, sci 
alpinista, alpinista, militare presso il Corpo 
degli Alpini (Taurinense, 1952). 
“Peppe” ha rappresentato appieno le virtù del 
vero montanaro. Ancora oggi sono pervaso 
da mille ricordi e aneddoti . Ci sono addii che 
non trovano parole, solo il silenzio profondo e 
maestoso delle vett e, che “Peppe” ha sempre 
amato. La sua scomparsa rappresenta per il 
Cai la perdita non solo di un uomo, ma di una 
fi gura storica che ne era l’emblema vivente 
per tanti ssimi anni, una vera e propria anima 
della montagna. L’amore per la montagna, 
non è stata solo una grande passione, è stata 
la sua ragione di vita, la sua più profonda 
vocazione, che comunicava con calma e 
doveroso rispett o. Se dovessi scegliere un 
ricordo che più mi lega a “Peppe” sarei 
davvero in diffi  coltà, la mia mente è piena 
di piacevoli ricordi e situazioni. Tra di noi c’è 
sempre stato un rapporto fondato sull’aff ett o 
e la sti ma reciproca. È stato il mio “papà 
putati vo”, colui che mi ha spinto più di tutti   
ad amare questo meraviglioso mondo. Mi 
piace immaginare che a quasi un anno dalla 
sua scomparsa, ogni volta che i miei scarponi 
calpestano i senti eri, ogni volta che alzo uno 
sguardo verso una cima, il tuo spirito vaghi 
nella pace delle vett e. 
Buon cammino lassù, accompagnato dai tuoi 
amati  canti  alpini. 
Con profondo aff ett o e grati tudine.

Giorgio LUCARELLI
Presidente 
del Cai Sora nel 2022  
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